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SARDEGNA - Via libera al programma di ristrutturazione 
f - n ,' i 

Da oggi i bacmi carboniferi 
passeranno alla Carbosulcis 

Si procederà all'addestramento della manodopera e all'elaborazione di piani di 
utilizzazione del carbone - Una dichiarazione del compagno Benedetto Barranu 

Una recente manifestazione di minatori sardi del Sulcis. La dura lotta ha pagato: le miniere non saranno liquidate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Avviene oggi II passaggio degli impianti del bacino carbonifero sardo dall'ENEL alla Carbosulcis. Con la 
presa di possesso degli impianti la nuova società di gestione, appunto la Carbosulcis, viene Analmente messa nella condi
zione di dare corso al programma di ristrutturazione dell'attività produttiva delle due miniere di carbone rimaste in fun
zione. La Carbosulcis ha il compito non solo di definire ed attuare i programmi di reclutamento ed addestramento della 
manodopera, ma di procedere in particolare all'elaborazione di piani di utilizzazione del carbone, andando nell'immediato, 
a forme graduali di manutenzione attiva. Ciò significa che non si può inseguire il miraggio di un'immediata produzione 

in grande stile, ma che oc-

CALABRIA - Gli impegni della Regione per settembre 

Oggi riunione tra giunta 
e 5 partiti dell'accordo 

Sarà valutato l'impegno espresso da Andreotti nella nota 
lettera al presidente Ferrara —'Al centro dell'incontro 
i problemi delle industrie calabresi e dei 15.000 forestali 

BASILICATA - 2 proposte di legge PCI 

Finanziamenti della Regione 
a sostegno delle cooperative 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — DI recente il Consiglio regionale di Basilicata ha appro
vato due proposte d! legge che riguardano prestiti per la meccani*-
laiione In agricoltura e provvidenze per l'impianto di «erre per le 
colture ortoflorofruttlcole protette. Le provvidente previste dalle due 
leggi — di cui Inspiegabilmente né l'ufficio stampa detta giunta regio-
nate, né Io «tesso assessorato all'agricoltura hanno dato sufficienti 
informazioni — riguardano per la meccanizzazione in agricoltura pre
stiti a tasso agevolato per la durata di cinque anni, concessi nclli 
misura massima del 759» della spesa ammessa, mentre per le coope
rative Il prestito, oltre ad essere superiore (90%), è tassativo. L'arti
colo 5 della legge, Inoltre, sancisce la preferenza ai coltivatori diretti 
associati • nel loro ambito al giovani iscritti nette liste speciali. Per 
l'impianto di «erre, nei comprensori irrigui, la legge prevede contributi 
al coltivatori diretti nella misura del 509o se singoli e del 609Ó sa 
assodati, con preferenza a questi ultimi, per la costruzione di serre. 

L'Importo delle opere da ammettere a contributo non pub supe
rara 25 o 40 milioni. L'importo del 40% riguarda serre costituite da 
profilati di ferro zincato che «lano fornite di impianti di riscalda
mento e condizionamento e/o di fertirrigazioni a goccia e similari. 
Per questo tipo di serre ai coltivatori diretti potrà essere concesso 
un mutuo a tasso agevolato. 

Per quanto riguarda i giovani disoccupati la nuova legge recente
mente approvata dal consiglio regionale di Basilicata apre concrete 
prospettive. Infatti, alle cooperative costituite ai sensi della legge 
nazionale di preavviamento al lavoro dei giovani Inoccupati, è con
cesso In ogni caso il mutuo a tasso agevolato fino a copertura della 
•pesa non coperta dal contributo a fondo perduto. 

La nostra aziona — ci ha dichiarato il compagno Giambattista Bar
berino, del gruppo consiliare comunista alla Regione — tesn a privi
legiare la cooperazione e In essa quella costituita dal giovani, ha avuto 
•uccesso. Ora è necessario che vi sia da parte degli Enti locali, delle 
organizzazioni professionali dei > contadini, un impegno immediato e 
concreto, soprattutto In direzione dei giovani, ai quali si offrono pos
sibilità serie per la costituzione di cooperative di servizi in agricoltura 
• la costituzione di serre. Si pensi soltanto — continua il compagno 
Bcrberlno — che da un ettaro di serre si realizzano 1.200 giornate 
lavorative, per cui basterebbero due ettari di terreno per consentire 
la piena occupazione ad una cooperativa di una decina di giovani ». 

Arturo Giglio 

Giovane pastore 
ucciso a fucilate 
nel Cagliaritano 
CAGLIARI — Un giova
ne pastore è stato ucci
so con alcune fucilate a 
panettoni nelle campagne 
di Villaputzu, un centro 
agricolo in provincia di 
Cagliari a Circa 68 chilo
metri dal capoluogo. Il 
corpo senza vita del gio
vane, del quale ancora 
non si conoscono le gene
ralità, è stato rinvenuto 
nelle vicinanze di un ovi
le, a circa cinque chilo
metri dall'abitato. Sul 
luogo si sono recati I ca
rabinieri della stazione di 
Villaputzu ed il pretore di 
Muravera (Cagliari) dott. 
Giovanni Fara Puggtoni. 
E' questo il ventunesimo 
omicidio consumato in 
Sardegna dall'inizio del
l'anno. 

Misteriosa morìa 
di trote nei fiumi 
della Marsina 
L'AQUILA — Amara sor
presa per i circa 4.000 pe
scatori sportivi della Mar-
sica: migliaia di trote e 
altri pesci pregiati sono 
morti nelle acque del Fu
cino e del Giovenco, nei 
pressi di Avezzano. I pe
sci galleggianti in superfi
cie e stecchiti sono stati 
avvistati dai pescatori. 
che hanno avvertito il 
presidente della Federa
zione marsicana pesca 
sportiva. Edmondo Maggi. 
Si presume che la moria 
sia stata causata dalla ri
presa dell'attiviti produt
tiva in uno stabilimento 
industriale della zona, che 
scarica le scorie nelle ac
que dei fiumi e dei cana
li marsicani. 

Ogni anno, verso ferra
gosto, le acque del fiumi 
della Marsica tornano a 
riempirsi di pesci morti. 

Il conto è troppo 
«salato» e devasta 
tutto i l locale 
L'AQUILA — Per il conto 
ritenuto salato, ha dato 
in escandescenze e ha de
vastato il locale, fino al
l'arrivo degli agenti del 
113. E'accaduto in un no
to ristorante dell'Aquila, 
• La Salette ». in località 
Coppito. dove l'impresario 
Bruno Ranella. dell'Aqui
la. aveva invitato 7 perso
ne a pranzo. Si è mangia
to bene e bevuto vino spe
ciale. Quando il proprieta
rio. Mario Piazzi, ha por
tato il conto — 70.000 li
ra — il Paneila ha prote
ttato. prima con le buone, 
poi sempre olà violante-
mente. Ha quindi tantalo 
di aifredire il Piassi. 
mentre accollava fante. 
I l proprietario dal locala 
ha avvertito il 113, che è 
accorso sul posto. E* fini
ta con denunce reciproche. 

Motovedetta libica 
sequestra capitano 
di un peschereccio 
MAZARA DEL VALLO — 
Il comandante del pesche
reccio « Tina I >. Nicolò 
Fiorillo di Mazara del Val
lo. è stato fatto prigio
niero da una vedetta mi
litare libica. L'equipaggio 
cM motopetca con una 
rischiosa manovra è in
vece riuscito a fuffiro a 
a fare ritorno noi porto 
•jiazarosa con rimbarca* 
clone. La notizia ai è ap
orosa soltanto lori nofjl 
ambienti marinari maaa-
rosL mm II sequestro è av
venute 
< 

corre esplorare cautamente, 
con fatti reali e concreti, il 
futuro del carbone sulcitano. 
Partendo da questa realtà, i 
comunisti a livello del Parla
mento nazionale e del Con
siglio regionale. ' hanno par
ticolarmente insistito sul ca
rattere non assistenziale e 
caritativo della richiesta dei 
lavoratori sardi. 

Nel quadro della valorizza
zione delle risorse energetiche 
nazionali il carbone Sulcis 
può infatti svolgere un ruo
lo rilevante, almeno alla pa
ri con le risorse energetiche 
endogene. Ed in questo qua
dro va anche collocato il pro
blema dell'occupazione che 
ila ripresa dell'attività del ba
cino carbonifero può deter
minare. Nessuno pensa ad 
un'esplosione dell'occupazio
ne, ed anzi proprio dai mi
natori e dalle popolazioni del 
Sulcis — attraverso le orga
nizzazioni sindacali e le am
ministrazioni comunali di si
nistra — viene l'invito ad 
evitare gli sperperi e le as
sunzioni clientelali. 

I 185 allievi che hanno con
cluso da tempo ì corsi di qua
lificazione professionale de
vono essere assunti tutti on
de garantire la ripresa dell' 
attività produttiva e la eco
nomicità degli impianti. La 
direzione della Carbosulcis ha 
dal suo canto assunto l'im
pegno che, con l'accordo di 
consegna delle miniere sigla
to oggi, le assunzioni dei 183 
corsisti saranno completate 
entro la fine di agosto, men
tre i quadri tecnici necessari 
verranno definiti nell'arco 
di tre mesi. 

II compagno Benedetto Bar
ranu. responsabile della com
missione programmazione e 
lavoro del comitato regionale 
del partito, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione a no
me della segreteria regiona
le: «con il passaggio degli 
impianti di Nuraxifigus e di 
Seruci dall'ENEL alla Carbo
sulcis, si è compiuto un al
tro importante passo nella 
condotta dai minatori e dal-
lunga e difficile battaglia 
le popolazioni sarde, dat par
titi democratici e dai sinda
cati per la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis. 
Sono stati anni di dure lot
te, prima per impedire la lt-
quidazione del bacino carbo
nifero. e poi per superare le 
diffidenze, le incomprensioni, 
le ostilità del potere pubblico 
ed economico nazionale nei 
confronti di chi chiedeva una 
ripresa delle ostilità. A nes
suno può sfuggire il valore 
strategico di una riattivazione 
delle miniere di carbone in 
un momento in cui Vaumento 
dei costi di approvvigiona
mento delle fonti di energia 
a cominciare dal petròlio. 
rende particolarmente onero
so per lo stato italiano ri
nunciare ad una fonte pri
maria prodotta in loco. E ciò 
è dimostrato sta dal continuo 
appesantirsi del disavanzo pe
trolifero nella bilancia com
merciale, sia dalle crescenti 
quantità di carbone impor
tate dall'Italia negli ultimi 
mesi. A tutto questo dobbia
mo aggiungere gli aspetti po
sitivi sul terreno occupattvo, 
diretto ed indotto. Pertanto 
ci sembra sia urgente com
pletare le assunzioni dei cor
sisti già concordate, affinché 
siano compiute tutte le ope
re di manutenzione necessa
rie a Seruci e Nuraxifigus. 
Contemporaneamente si ren
de indispensabile predispor
re il progetto di riattivazio
ne del bacino carbonifero nei 
tempi più brevi possibili At
torno a questi obiettivi pri
mari, ha concluso il compa
gno Benedetto Barranu. oc
corre intensificare la lotta e 
l'iniziativa unitaria. Su que
sti obiettivi primari, noi co
munisti impegneremo • tutte 
le nostre forze ». -
- Anche la federutooe unita
ria carda CQrlLCWIAJTL 

- mette in rilievo il primo ri
sultato positivo raggiunto 
dalla rotta dette popoèMtoni 

Carboni* e del Saldi, 

... _ Giustppo Podda 

CAGLIARI - Discutibili metodi usati dalla polizia contro la tossicomania 

È drogato? Prima lo schediamo 
i * 

Secondo una denuncia negli archivi della questura sarebbero consegnate le foto segna
letiche di ben 156 presunti consumatori di droga - L'episodio capitato al giovane S.C. 

Ormai certa la crisi al Comune 

Locri: sanzioni de contro 
i consiglieri « traditori » ? 

Nostro servizio 
LOCRI — Sotto accusa l'am
ministrazione comunale di 
Locri. La mozione di sfidu
cia avanzata da comunisti. 
socialisti e tre democristiani 
al sindaco e alla giunta ha 
provocato un pandemonio nel
la DC. e sarà discussa il 31 
agosto prossimo. Certo, le 
posizioni assunte dai consi
glieri de Caroleo, Marando e 
Sansavone possono provocare 
la crisi ed essi sono stati cri
ticati dal loro partito perché 
hanno firmato la non fiducia 
assieme a PCI e PSI. L'im
mobilismo e il lassismo più 
sfacciato dell'attuale giunta 
DC-PRI. con a capo un sin
daco eletto a suo tempo col 
voto dei fascisti, non poteva 
del resto, che determinare 
una situazione di incertezze. 

Il sindaco Speziali in effetti. 
è molto contestato, sia dai 
partiti di opposizione, sia da 
alcune" fazioni ancora sane 
del suo partito. Ma non per 
questo ha ritenuto di abban
donare il suo posto o di inta
volare quel dialogo con le 
altre forze politiche che da 
più parti si sollecita. 

Mafia, speculazione edilizia. 
servizi sociali noti funzionan
ti. strutture turistiche alla 
malora hanno preso la mano 
alla stessa DC, che non trova 

di meglio, invece che ribatte
re con motivazioni politiche 
alle accuse che le vengono 
mosse, che convocare «verti
ci > (anche se le notizie dif
fuse in proposito dagli organi 
di stampa seno state subito 
smentite) per d'esame della 
posizione politica dei consiglie
ri Caroleo, Sansavone e Ma
rando ed eventuali provvedi
menti *. 

Caos nella DC anche a Bran-
oaleone. In questi ultimi giorni 
si sono dimessi quattro degli 
esponenti più in vista del par
tito, perché la linea seguita 
non può più incontrare" il loro 
favore. Si tratta dell'ex asses
sore anziano, Antonio Muìà, 
dell'ex segretario politico Do
menico Tdmboli. del respon
sabile dell'ufficio SPES, An
tonio Scammacca e dei com
ponenti del comitato ECA Egi
dio Musitano e Alfredo Sculli. 
I quattro hanno motivato le" 
loro dimissioni del partito' in 
quanto l'attuale direzione lo 
gestisce « in modo da mano
vrarlo a proprio piacimento 
— si legge nella lettera di dì-
missioni — soffocando il di
battito interno e impedendo di 
farne uno strumento di media-
zicne negli interessi della co
munità di Brancateone >. 

a. san. 

Molti gli emigrati 

Nella Capitanata 
grande successo 
di tutte le feste 

POGGIA — Si è rinnovato nelle decine e decine di feste 
de L'Unità che hanno caratterizzato il ferragosto fog
giano, il positivo incontro tra il PCI e !e popolazioni 
della Capitanata, ed in modo particolare, con le mi
gliaia di emigranti che in questi giorni sono rientrati 
ai loro paesi. 

H contributo degli emigranti, specie nei paesi del 
Sub Appennino e del Basso Tavoliere come nel Gargano 

, (Casalnuovo, S. Marco La CatoJa, Orsara, Troia, Roc
chetta S. Antonio. Margherita di Savoia, Rodi, ecc.) è 
stato notevole sia dell'organizzare che nel portare a 
termine le iniziative culturali, politiche e ricreative che 
sono state al centro delle roanifestazicni a sostegno della 
stampa comunista, contribuendo sensìbilmente al loro 
successo. 

La partecipazione dei cittadini, dei lavoratori, delle 
donne, dei giovani è stata notevole ovunque: ad Ascoli 
Satriano come a Troia, StomareUa, DeUceto. Anche sul 
Gargano le feste dell'»Unità» hanno avuto un grande 
successo come a Viestre. IschiteUa, Mattinata! Afarioe-
na, I temi politici affrontati sono atatl numero*: dai 
ruolo del PCI sulla crisi del paese ai 
sanità, della scuola, dell'occupazione giovanile. 

Nei due giorni di ferragosto un ampio dHMUttto si è 
svolto intorno ai temi di attualità e In particolare sulla 
fusa del criminale malata Kapptor dall'ospedale ratti-
tace romano del Celio. 

j ' « . • J< ._ ! • J • • ì i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A Cagliari e in 
provincia la percentuale dei 
giovani dediti alle sostanze 
stupefacenti risulta in costan
te ed impressionante aumen
to. Ma cosa si fa per aiutare 
questi giovani a sfuggire alle 
tentazioni della droga e per 
garantire una seria e conti
nua opera di prevenzione? 
Praticamente nulla. Allo sta
to attuale delle cose, nei con
fronti del drogato 6i intervie
ne attraverso un'unica orga

nizzazione: quella della re
pressione poliziesca. 

All'interrogativo non rispon
de neppure un comitato con
tro la diffusione delle tossico
manie, denominato « Il grup
po» che opera a Cagliari ed 
ha sede a Corso Vittorio Ema
nuele. composto da medici. 
insegnanti, tecnici, operai e 
studenti. Il comitato mette 
però il dito sulla piaga. In 
una lettera inviata alla stam
pa denuncia che nel capoluo
go sardo i giovani drogati 
non vengono curati, ma per
seguitati e schedati come fos
sero degli autentici delinquen
ti comuni. Negli archivi del
la questura sarebbero con
segnate le foto segnaletiche 
di ben 156 presunti consu
matori di droga, a parte dei 
quali pare siano stati seque
strati complessivamente 50 
grammi di hascisc nel giro 
di sei mesi per un « valore di 
mercato oscillante tra le 150 
e le 200 mila lire». 

Perché qui a Cagliari siamo 
cosi indietro nella lotta con
tro gli spacciatori di droga e 
ci si limita alla caccia al 
drogato? Forse ciò succede, 
affermano gli autori della let
tera aperta alla stampa sar
da. ki seguito alle «note di
vergenze e contrasti che esi
stono in seno alla questura 
tra commissari e sottufficia
li di diverse tendenze». 

Vi sono commissari di idee 
aperte, democratiche, con una 
preparazione specifica, acqui
sita attraverso corsi di prepa
razione frequentati in Italia 
e all'estero, che non vengono 
impiegati (o quanto meno ri
sultano emarginati) in un set
tore per il quale erano sta
ti particolarmente preparati. 
Non si comprende se questo 
scavalcamento sia dovuto a 
motivi burocratici o di altra 
natura. Cosa succede ai ra
gazzi che passano al vaglio 
dei burocrati? Prima di essere 
accompagnati in clinica per 
le necessarie cure, vengono 
schedati, o meglio « fotosegna
lati ». n tutto contro la legge 
che impone di accompagnare 
al più vicino presidio sanita
rio «chiunque sia stato colto 
in stato di intossicazione acu
ta, derivante dal presumibile 
uso di sostanze stupefacenti 

Leggiamo ancora nella let
tera-denuncia: «siamo certi 
che a Cagliari molti ragazzi 
trovati sotto il presumibile 
effetto di sostanze stupefa
centi, non siano stati portati 
all'ospedale, ma trattenuti per 
ore e per ore interrogati in 
questura: ciò a nostro avvi
so riveste l'ipotesi del reato 
di omissione di atti d'ufficio 
e di abuso di potere, oltre a 
rendere nullo l'interrogatorio 
perché condotto mentre il sog
getto st trova sotto l'effetto 
di sostarne stupefacenti». A 
questo punto viene riferito 
un caso a dir poco sconvol
gente. «Un giovane di 23 an
ni, 8.C., raccolto da una pan
tera ki quanto sotto presu
mibile effetto di drosja, è sta
to condotto in questura ed 

interrogato - per molte ore 
prima di essere accompagna
to in ospedale, come previsto 
dalla legge. Il giovane, nei 
giorni successivi, ha tentato 
di suicidarsi per il profondo 
stato di disperazione e depres
sione scaturito dall'esperienza 
dell'interrogatorio». 

g. p. 

Solidarietà ai 
due compagni 
aggrediti alla 

festa di Salcito 
CAMPOBASSO — La Federa
zione comunista di Campobas
so, di fronte alla grave e pre
meditata aggressione subita 
dai compagni del servizio d'or
dine da parte di un gruppo di 
giovani teppisti durante lo 
svolgimento del festival de 
l'Unità di Salcito. esprime so
lidarietà ai compagni aggredi
ti e augura al compagno Do
menico Di Giorgio, segretario 
della sezione una pronta gua
rigione. n PCI condanna il 
grave gesto teso ad alimenta
re in un clima di tensione e 
di paura la non partecipazio
ne popolare intorno alle feste 
de l'Unità, invita i compagni, 
simpatizzanti e tutti i citta
dini democratici ad una at
tenta e ferma vigilanza per 
isolare le provocazioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La giunta 
regionale si riunisce oggi a 
Catanzaro con i cinque parti
ti dell'intesa e con i sindaca
ti per valutare collegialmente 
quello che è stato realizzato,. 
ora che il consiglio regionale 
ha chiuso una fase densa di 
lavoro, per analizzare l'im
pegno politico espresso da 
Andreotti nella sua lettera al 
presidente della giunta 

Oggi la regione è al centro 
dell'attenzione usi partiti, dei 
sindacati, del governo, so
prattutto per le poderose lot
te che si sono sviluppate fin 
dai primi giorni di questo 
mese. La scadenza più signi
ficativa di questo processo è 
costituita dallo sciopero re
gionale con la manifestazione 
dell'8 luglio a Reggio Cala
bria, conclusa dai segretari 
generali di Cgil, Cisl, UH, 
Lama Macario e Benvenuto. 
40 mila persone, venute da 
ogni parte della regione, 
hanno individuato le respon
sabilità del governo in una 
situazione che si aggrava 
giorno ctopo giorno: impegni 
produttivi sistematicamente 
disattesi (parliamo ancora, a 
tanto tempo di distanza, del 
pacchetto Colombo), indu
strie nate da poco e già in 
crisi, una disoccupazione a-
limentata incessantemente 
dalla chiusura di piccole a-
ziende, redditi infine, erogati 
spesso direttamente dallo 
stato sotto forma di assisten
za, flagellati dall'inflazione. 
Non si è risposto con la ras
segnazione né ccn la dispera
zione ai processi negativi che 
tengono la regione in uno 
stato di agonia. 

C'è da segnalare l'iniziativa 
del presidente della giunta 
regionale Aldo Ferrara, che 
in una lunga lettera ad An
dreotti ha esposto la situa
zione delle popolazioni e ha 
sollecitato il suo intervento. 
E" seguita l'iniziativa del pre
sidente della Camera dei de
putati, compagno Ingrao, che 
ha posto al presidente del 
Consiglio la gravità dei pro
blemi che investono la re
gione sottolineando la neces
sità di un incontro con le 
rappresentanze regionali, è 
arrivata infine la risposta di 
Andreotti che ribadisce un 
formale impegno politico del 
governo per la soluzione del
la «vertenza Calabria». 

L'ultima presa di posizione 
è del segretario regionale del 
PSI. Cesare Marini, che ha 
chiesto un incontro collegiale 
tra giunta, partiti dell'intesa 
e sindacati per un rilancio 
dell'iniziativa da far pesare 
sul governo. In questo qua
dro è maturata l'esigenza del
l'incontro odierno che si tie
ne a pochi giorni dalla chiu
sura estiva del consiglio re
gionale. Principalmente sarà 
valutato l'impegno espresso 
da Andreotti nella lettera in
dirizzata a Ferrara. Pur re
stando un atto importante, 
non scioglie i nodi degli in
vestimenti da valorizzare e 
del processo di industrializ
zazione rimasto ancora sulla 
carta. Si parlerà quindi del 
quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro. dell'Andreae, 
che ha visto da qualche gior
no l'entrata in scena della 
GEPI al posto del gruppo 
privato, della Liquichimica di 
Saline Joniche, della SIR di 
Lamezia Terme e del rad
doppio degli impianti Monte-
dison di Crotone. 

I 15 mila forestali, che ri
schiano di restare a settem
bre senza salario a causa del
l'esaurirsi c>3i fondi messi a 
disposizione, e la questione 
dei giovani disoccupati che 
hanno presentato in Calabria 
42 mila domande per il 
preavviamento al lavoro, 
rappresentano inoltre le 
questioni più urgenti 

Roberto Scartane 

Preoccupazione a Caltanissetta 

19 casi accertati 
di tifo. Si teme 

però un'epidemia 
Manca l'acqua ed esplodono le malattie infettive 
Cinque casi di epatite virale a Roccabemarda 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il quadro è al
larmante: 19 persone, per 
metà bambini fra i 4 e i 10 
anni, ricoverate per tifo; 8 
casi sospetti di epatite virale 
e due di brucellosi. A Calta
nissetta, la città siciliana che 
può vantare il drammatico 
record della mancanza d'ac
qua, le malattie infettive 
stanno esplodendo. I focolai 
sono i quartieri vecchi della 
città, che d'estate (ma anche 
d'inverno) restano senz'acqua 
per settimane intere. Proprio 
dai quartieri, infatti, più e-
sattamente da Santa Barbara, 
Previdenza e Santa Petronilla 
vengono i 14 ammalati di tifo 
ricoverati martedì scorso nel
l'ospedale di isolamento di 
vìa Chiarandà. Sono Salvato
re Cordova, 10 anni, Angelo 
Palermo, 20 anni. Luigi Bel-
lavia, Il anni, Calogero Inga-
la, 15 anni, Rosario Di Mar
tino, 10 anni, Grazia Pernaci, 
di 8 anni. Concetta Dell'Alra 
di 41 anni, i fratellini Anto
nio, e Maurizio Giannone, 
rispettivamente di 9 e 8 anni, 
Giovanni Battigia di 4 anni, 
Maria Tramegna di 15 anni, 
Angela Capobianco di 13 an
ni, Rosaria Bellomo di 37 
anni e Maria La Greca di 20 
anni. Questi però sono sol
tanto i casi accertati. 

All'ospedale di isolamento, 
raccontano infatti che in 
questi giorni parecchie altre 
persone si sono presentate al 
pronto soccorso, accusando 
febbre, disturbi nervosi, e-
morragie alla pelle e compli
cazioni intestinali. Sembra 1-
noltre, ma la notizia non è 
stata ancora confermata uffi
cialmente, che nello stesso 
ospedale siano ricoverate 
proprio in questi giorni 8 
ammalati di epatite virale e 
due di brucellosi. Anche in 
questo caso, si tratterebbe di 
persone provenienti dai quar
tieri più assetati della città. 

Fino a questo momento, l'u
nica reazione ufficiale del
l'amministrazione comunale è 
stato l'invio di un fono
gramma all'ufficio sanitario 
perché adotti tutti i provve
dimenti necessari per impe
dire il dilagare delle malattie 
infettive e l'estendersi del 
contagio. 

L'impressionante numero 
del ricoveri per tifo ripropo
ne comunque a Caltanissetta 
la vecchia questione del pes
simo funzionamento dell'ac
quedotto Madonie est, so
prannominato « l'acquedotto 
colabrodo». Quasi ogni gior
no. infatti, la principale rete 
idrica cittadina resta paraliz
zata da guasti provocati dallo 
stato di usura dell'impianto. 
A migliorare la situazione 
dell'acqua non basta certo 11 
secondo acquedotto, il Mado
nie ovest, che non brilla per 
la sua efficienza. Per protesta
re contro lo sfascio della re
te Idrica, tutta Caltanissetta 
è scesa in piazza nello scorso 
aprile. In quella occasione, il 
prefetto si impegnò a pren
dere provvedimenti perché la 
« grande sete » potesse essere 
entro luglio arginata almeno 
in parte. Ma, nonostante tut
to, con l'arrivo dell'estate, la 
città è rimasta ancora una 
volta all'asciutto. 

b. s. 
* * • 

CROTONE — Cinque casi di 
epatite virale in altrettanti 
ragazzi di età compresa tra i 
7 e i 12 anni si sono verifica
ti a Roccabernanrda. un 
centroagricolo del crotonese 
di poco meno di 4 mila abi
tanti. Il fatto ha suscitato un 
comprensibile allarme nella 
popolazione giustamente 
preoccupata anche per la ca
renza d'acqua potabile, per là 
sporcizia in cui è tenuto il 
centro abitato, per gli scari
chi di fogne tenuti allo sco 
perto. 

Mettere in chiaro le responsabilità 

Non basta un po# di pietà 

per la tratta dei bambini 
Del « mercato » di Altamura i giornali hanno molto 
parlato ma senza andare oltre una denuncia generica 

Nostro servizio 
ALTAMURA — Contraria
mente alle previsioni, anche 
quest'anno nella Piazza Duo
mo di Altamura c'è stato il 
mercati di braccianti-bam
bini. n «mercato» ha avuto 
questa volta caratteristiche 
un po' diverse; i minori de
gli anni 14 sono stati tenuti 
a cosa, i contratti, anche se 
pochi, sono stati stipulati tra 
genitori e padroni con la 
mediazione dei sensali di 
piazza al chiuso di automo
bili o abitazioni. I più gran
dicelli sono venuti in piazza 
ed hanno contrattato diret
tamente rifiutando la media
zione. I sensali comunque 
hanno continuato a guada
gnarci; quanto ai padroni, 
non si sono visti in piazza 
gli agrari altamurani, ma so
lo i forestieri. Venivano in 
maggior parte da Noci, Pudi-
gnano, Gioia del Colle, lisi
na, Mottole, Ginosa e dal 
Potentino. Sicché per questi 
ragazzi allo sfruttamento si 
aggiunge l'emigrazione. C'era
no tutti in piazza: sfruttati 
e sfruttatori; giornalisti e vi
gili urbani; cittadini in fe
sta e orchestrali a fare mu
sica. Mancavano gli ispetto
ri del lavoro nonostante le 
forze culturali altamurane e 
il nostro giornale avessero 

ricordato la scadenza del 13 
agosto. 

Un grande contributo ha 
dato la stampa nel denun
ciare il triste fenomeno mol
te volte è riuscita ad impie
tosire l'animo di qualche ita
liano. Poco spazio ha dedi
cato però il giornale locale 
nella Individuazione delle 
responsabilità, specie quella 
della magistratura. 

La mancanza di verde pub 
blico, di scuole materne, i 
doppi e tripli turni nelle scuo
le dell'obbligo, la miseria nel 
la zona della Murgia, l'anal
fabetismo. la disoccupazione, 
molto probabilmente non fan
no cronaca e scalpore ma 
spiegano il fenomeno dei pa
storelli e di chi sono le re 
sponsabilità. L'iniziativa delle 
forze di sinistra contro que
sta medievale tradizione so
no state molteplici dalle de
nunce alle pubbliche manife
stazioni, dalle conferenze al
le lotte, iniziative che sono 
sfuggite al giornale locale e 
agli inviati forse per la fret-
tolosità e leggerezza nel fare 
i servizi anche perché il lo
ro informatore è stato un 
noto personaggio fascista col
laboratore dei padroni spe
cialmente in previsione di 
controlli da parte dell'Ispet
torato del Lavoro 

Giovanni Sardone 

AVVISO 
DI CONCORSO 

Il Comitato Provinciale del
la Caccia di Foggia ha in
detto pubblico concorso per 
titoli ed esami per l'assun
zione di tre Guardiacaccia. 

Il termine per la presen
tazione delle domande scade 
alle ore 12 del giorno 25 ago
sto 1977. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Ufficio di Segreteria del 
Comitato suddetto presso la 
Amministrazione Provinciale, 
via Giuseppe Rosati 2. Foggia. 
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• Italturist propone l 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550 .000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 2 3 settembre al 2 9 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana . Italia 
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ETLI/ETSI/OTIS - Milano • Via Doniiettì. 1 - Tel. 74.90 820 — CT.L. 
Via Ampere 87 - Tel. 295.801 
E presso le nostre filiali 
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